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il campionato di basket 

Bertolotti quasi infallibile 
Sinudyne-Grimaldi 105-86 

I bolognesi hanno cominciato bene la loro «settimana terribile» : giovedì giocheranno in 

Coppa a Tel Aviv e domenica saranno a Milano per incontrare il Billy - Sottotono i torinesi 

SINUDYNE: Caglieris (2), Va-
lenti (4), Cantameli (7), 
Martini, Villalta (23), Cosic 
(17), Generali (5), Covoni, 
McMUUan (26), Bertolotti 
(21). 

GRIMALDI: Alaghet, Brumat-
ti (28), Fabbricatore (2), 
Fioretti (6), Taylor (8), Grò-
chowalski (30), Aruccl, Del­
la Vaile, Rizzi (4), Sacchet-
ti (8). 

ARBITRI: Ugattl (Salerno), 
Giordano (Napoli). 
Tiri Uberi: 17 su 2G (S) e 

16 su 19 (G). 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Gianni Berto-
lotti si rammenta all'improv­
viso d'avere meritato in un 
recente passato una discreta 
fama di tiratore. Capita da 
queste parti una Grimaldi non 
proprio in salute e Bertolotti 
ripropone quella sua specia­
lità che da tempo era smar­
rita. Eccolo protagonista nel­
le conclusioni con un 10 su 10 
(più un libero); insomma non 
ha sbagliato un tiro. Un ca­
polavoro il primo tempo con 
9 su 9. Col « capitano » ri­
trova la condizione tutta la 
Sinudyne che dopo un avvio 
un po' faticato ha comandato 
a piacimento vincendo per 
105 a 86. 

A questo punto va detto pe­

rò che la Grimaldi ha avuto 
troppi elementi fuori fase. A 
cominciare da Sacchetti che 
tornato a Bologna voleva fare 
un figurone e invece ha rime­
diato una magra notevole: 2 
su 6 nel primo tempo e lun­
ga panchina nella ripresa. 
Taylor non è in buona sa­
lute; qualcosa ha fatto nei 
rimbalzi, ma nel tiro è stato 
un disastro. A tenere un po' 
su la baracca ci hanno pro­
vato il trentaduenne Brumat-

ti, 11 solito animatore della 
squadra, e a tratti l'ameri­
cano Grochowalskl. Poca co­
sa contro una Sinudyne che 
in questi giorni ha navigato 
fra qualche polemica e nel 
pericolo di una incipiente cri­
si. Invece 1 bolognesi. Imi­
tando il Bertolotti ritrovato, 
hanno giocato come da tem­
po al Palasport non facevano. 

A determinare questo scos­
sone sono stati gli elementi 
più discussi. Appunto Berto-

Risultati e classifiche 
SERIE « A / 1 » 

RISULTATI: Amaro Isolabella-Antonlni 95-81; Sinudyiie-Grl-
inaldl 105-86; Bllly-Eldorado 111-96; Pinti Inox-Gabettl 87-78; 
Arrlgonl-Jollycolombanl 77-73; Emerson-Scavolinl 105-83; Ac­
qua Fabia-Superga 92-89 dts. 
CLASSIFICA: Billy e Sinudyne 32; Arrigoni ed Emerson 28; 
Gabetti 26; Grimaldi e Pinti Inox 22; Jollycolombanl 18; Sca-
volini e Antonini 14; Superga 12; Acqua Fabia 10; Isola-
bella 8; Eldorado 0. 

SERIE « A / 2 » 
RISULTATI: Banco Roma-Canon 97-93; Sarlla-Il Diario 99-78; 
Liberti-Mercury 89-82; Hurlingham-Cagliarl 97-95; Postalmobl-
U-Mecap 94-91 dts; Honky Wear-Mobiani 75.71; Pagnossln-
Rodrigo 102-92. 
CLASSIFICA: Hurlingham 28; Pagnossln 26; Liberti e Banco 
Roma 24; Canon e Mercury 22; RIoblani e ÌVIecap 20; Postai-
mobili e Honky 18; Rodrigo 16; Sarila 14; Il Diario 8; Ca­
gliari 6. 

Il senatore Arrigo Morandi, 
responsabile del gruppo inter­
parlamentare comunista per 
i problemi delln sport, ci ha 
rilasciato questa dichiarazio­
ne: 

a. La questione della tutela 
sanitaria delle attività sporti­
ve che nel contesto dell'ef­
fettivo avvio del Servizio sa­
nitario nazionale poteva in­
contrare serie difficoltà di ap­
plicazione e produrre, di con­
seguenza, gravi elementi di 
pregiudizio per il normale 
svolgimento dell'esercizio del­
le pratiche sportive, si è ri­
solta in modo positivo sulla 
base di una norma contenuta 
nel decreto legge 30 dicem­
bre 1979 n. 663 del Presiden­
te della Repubblica. Infatti 
con l'ultimo comma dell'art. 
5 del sopracitato decreto vie­
ne assicurato che: 

« L'assistenza sanitaria di 
cui al primo comma com­
prende anche la tutela sani­
taria delle attività sportive. 
Fermo restando quanto dispo­
sto dall'art. 61, quarto com­
ma, della legge 23 dicembre 
1978, n. 833, i controlli sani­
tari sono effettuati, oltre che 
dai medici della Federazione 
medico-sportiva italiana, dal 
personale e dalle strutture 
pubbliche e private conven­
zionate, con le modalità fìssa-
te dalle Regioni d'intesa con 
il CONI e sulla base di cri­
teri tecnici generali che sa­
ranno adottati con decreto del 

Una dichiarazione del compagno Morandi 

Positiva soluzione 
per l'assistenza 

sanitaria nello sport 
ministro della Sanità. 

« A questo risultato si è po­
tuti giungere grazie all'inter­
vento unitario delle forze 
sportive espresso dal Comita­
to per lo sviluppo dello sport 
formato dal CONI, dagli enti 
di promozione sportiva e dai 
sindacati unitari e, in grande 
misura, dalla sensibilità mo­
strata dal rappresentanti del­
le Regioni. Ci pare, altresì, 
che sia stata decisiva l'azio­
ne dei senatori e dei depu­
tati comunisti poiché attra­
verso l'intervento del gruppo 
interparlamentare comunista 
per 1 problemi dello sport e 
il particolare impegno del se­
natore Merzario, responsabile 
del gruppo comunista della 
commissione Sanità, lo sbloc­
co di questa situazione è sta­
to reso possibile nel rispetto 
pieno dei contenuti e delle 
prospettive della riforma sa­
nitaria. 

«Ora Io stesso impegno e 

la medesima capacità di in­
contro tra le varie forze, men­
tre devono essere presenti 
per garantire l'applicazione 
del disposto del decreto del 
Presidente della Repubblica e 
per sostenere il lavoro di le-
giferazione delle Regioni, ap­
paiono indispensabili per af­
frontare altri e numerosi a-
spetti dell'azione di riforma 
in favore dello sport: una nuo­
va legislazione-quadro che su­
peri la legge del 1942, la ri­
forma, degli ISEF, una nuo­
va normativa per la pesca 
sportiva e la difesa delle ac­
que interne, la legge per l' 
ampliamento degli interventi 
del credito sportivo, la mes­
sa a punto delle aliquote del­
la tassazione degli spettacoli 
sportivi ai fini della tutela 
del pubblico, e infine la riso­
luzione del problema del vin­
colo sportivo non solo per i 
professionisti, ma anche per 
i dilettanti». 

lotti che al di là delle con­
clusioni ha mostrato una buo­
na condizione atletica e quel 
McMllllan che nel difendere 
sia a uomo che a zona è 
stato esemplare: ha « rubato » 
palloni, si è prodigato nel 
rimbalzi, mentre In attacco 
si è fatto continuamente tro­
vare come elemento d'appog­
gio oltre che segnare con ap­
prezzabile continuità; alcuni 
« panieri » sono stati capola­
vori di classe e potenza fìsica. 
Ci sono poi gli altri: Cosic, 
in non perfette condizioni fi­
siche, ma sempre efficace sot­
to tabellone e nel tiro. Nel 
primo tempo ha fatto vedere 
cosa valga anche negli assist. 
Abbastanza continui Villalta e 
quel Generali che va ritrovan­
do la condizione dopo l'in­
fortunio a una mano patito 
un paio di mesi fa, mentre 
Caglieris ha dovuto abbando­
nare nella ripresa per un ac­
ciacco ad una gamba. Insom­
ma, una buona Sinudyne, im­
pegnata in una settimana 
« calda »: giovedì c'è 11 match 
a Tel Aviv contro il Maccabl 
per la Coppa del Campioni e 
domenica prossima la trasfer­
ta a Milano con il Billy. 

I locali non hanno subito 
ingranato. Al 4' è la Grimaldi 
in testa (8-7) che è sospinta 
da Brumatti; quattro minuti 
dopo parità, 17 a 17. Vola 
qualche fischio all'indirizzo 
del bolognesi che sono solle­
citi a chiamare e ad eseguire 
i vari schemi, ma c'è un po' 
di imprecisione nel passaggi. 
Poi la Sinudyne passa a zona 
e sembra chiudere meglio in 
difesa. Infatti le velleità of­
fensive dei torinesi gradual­
mente si spengono (all'I 1' gli 
ospiti perdono anche Fabbri­
catore per Infortunio a una 
caviglia). I campioni d'Italia, 
che dopo i primi minuti (ot­
timi) richiamano Cosic in 
panchina, pian piano allunga­
no trascinati da Bertolotti. 
Al 12' il punteggio è 30 a 23. 
Praticamente siamo alla svol­
ta del match, nel senso che 
i torinesi appaiono proprio 
tagliati fuori. Nel tiro solo 
Grochowalskl e Brumatti ci 
prendono (la loro media nel 
primo tempo è di 6 su 11 
per l'americano e di 4 su 8 
per Brumatti). Il primo tem­
po con Bertolotti protagonista 
finisce sul punteggio di 50 
a 37. 

Pure la ripresa vede domi­
nare l bolognesi ai quali tut­
to riesce con facilità: Cosic 
tira e segna, ben imitato da 
McMillian (nella ripresa: 9 
su 14) e da un discreto Vil­
lalta. La differenza c'è e si 
vede: la Sinudyne negli ultimi 
minuti fa giocare tutti i rin­
calzi e vince con largo mar­
gine: 105 a 86. 

Franco Vannini 

11 «bagaj» del ciclismo da Dancelli, a Moser e ora a Saronni 

Wladlmlro Panlzza, un gre­
gario che ha vinto. 

E' il più piccolo del gruppo. 
Un po' per la statura che oscil­
la siU metro e sessantaquat­
tro, un po' per i lineamenti, i 
colleghi lo chiamano « bagaj », 
un termine che in gergo equi­
vale a bambino. E il « bambi­
no » in questione è Wladimiro 
Panizza, trenlaquattro anni 
suonati di cui venti a cavallo 
della bicicletta. Nato il 5 giu­
gno del 1945 a Fognano Olona, 
residente a Cassano Magnago 
(Varese), si sente ancora gio­
vane e pimpante. « Salvo im­
previsti, per un palo di stagio­
ni, forse anche tre, continuerò 
a correre», dice fissando la 
moglie che è insegnante ele­
mentare. « Naturalmente pen­
so già all'avvenire », aggiunge 
subito per mettersi al riparo 
da eventuali rimbrotti. « Papà, 
prima di smettere hai promes­
so di vincere ìl Giro di Lom­
bardia », rimarca il figlio, e 
qui c'è il quadretto familiare 
del « bagaj », di un ciclista 
con una bella storia. 

Wladimiro Panizza: 
per soldi e passione 
sotto ogni bandiera 
Vent'anni a cavallo della bici - I numeros i successi 

« Piccolo, brutto e cattivo »: 
così viene rimproverato quan­
do è nel fervore della bat­
taglia. Ma con affetto. E poi 
non è brutto e tantomeno 
cattivo. L'ho visto piangere 
nei momenti di gioia, oppu­
re col capelli dritti nette si­
tuazioni sfavorevoli. Un emo­
tivo, un atleta che ha sfio­
rato la maglia rosa e la via-
glia gialla, un gregario che 

continuerà a prendersi gior­
nate di libertà e di soddisfa­
zioni. Sempre nel rispetto del­
le consegne. E' stato con Dan-
celli e De Rosso, con Gimondt 
e Motta, con De Vlaeminck e 
Sercu, con Baronchelli e Sa­
ronni, con Visentlni, con Mo­
ser e adesso è in maglia Gis, 
nuovamente a fianco di Sa­
ronni. Cambia sovente divisa, 
è ricercato perchè non sgarra, 

perchè è capace di sacrificar­
si, capace di obbedire ai capi­
tani con la doppia arma della 
difesa e dell'attacco. 

Panizza scalatore: questa la 
sua principale qualità. Ricorda 
le quarantaquattro vittorie ot­
tenute nelle categorie minori e 
i ventisei successi conquistati 
con la licenza del professioni­
sta. Patiuza luna i>o/o nel cen­
tenario della Milano-Torino, 

Martini: «Un campione che dura» 
Wladimiro Panlzza è un esempio di vo­

lontà nel voler fare le cose come devono 
essere fatte e sicuramente si comporterà con 
onore anche quest'anno. Si tratta di un cor­
ridore che ha dimostrato come un atleta 
ben disciplinato può durare a_lungo. Paniz­
za vive nel ciclismo da diversi anni attin­
gendovi soddisfazioni morali e finanziarie. 
Nonostante sia un elemento di appoggio ai 

capitani delle squadre più quotate e di con­
seguenza uno scudiero molto ricercato, Wla­
dimiro non ha mai alzato la cresta, è sem­
pre rimasto fedele al suo ruolo con grande 
esperienza e rendimento. Nel 1979 è stato la 
spalla di Moser, nel 1980 sarà con Saronni 
e ancora una volta l'omino di Cassano Ma­
gnago confermerà le sue belle doti. 

Alfredo Martini 

Nel « c r o s s » di Solbiate Olona 

E primo Peter Thaler 
poi Vagneur e Di Tano 
SOLBIATE OLONA — Klaus Peter Thaler, trentenne profes­
sionista della Repubblica Federale, ha pienamente confer­
mato le previsioni della vigilia, andando a vincere il ciclocross 
dell'Epifania disputatosi ieri pomeriggio a Solbiate Olona. 
Thaler, ex campione del mondo dei dilettanti, era senza 
dubbio il più forte in gara e la vittoria non poteva certo 
sfuggirgli. L'unico avversario che ha cercato in qualche modo 
di contrastarlo è stato ancora una volta Franco Vagneur che, 
al termine, si è classificato con grande merito alla piazza 
d'onore. Il trentaselenne professore valdostano ha confer­
mato di attraversare un magico momento di forma. 

Meritati gli applausi a lui rivolti dai diecimila spettatori 
che, nonostante il freddo, si erano disseminati lungo il dif­
ficile percorso disegnato sui saliscendi della Valle Olona. 
Opaco invece il campione del mondo Vito Di Tano che non 
è andato oltre il terzo posto, con un ritardo di due minuti 
e trenta. li portacolori della Alhof-Guerciotti sta attraversan­
do un delicato momento, una crisi psicologica che gli impe­
disce di ottenere i risultati voluti. Rispetto alla gara di do­
menica scorsa a Milano lo abbiamo visto leggermente mi­
gliorato e della stessa opinione si è detto anche Edoardo Gre-
gorl, il C.T. degli azzurri. - - --

Buon quarto Antonio Saronni che ha gareggiato unita­
mente al fratello Beppe ritornato con lui precipitosamente 
in mattinata da Parigi. 

Alfredo Martini, che ha dovuto sobbarcarsi un avventu­
roso viaggio da Firenze per potere vedere all'opera ì suoi 
professionisti, non ha perso una battuta della gara. Si è det­
to bene impressionato dalla prova di Antonio Saronni e di 
Giuseppe Fatato anche se il corridore è stato costretto anzi­
tempo al ritiro. Fra gli altri si è rivisto Vladimiro Panizza 
giunto decimo ad un giro di ritardo dal vincitore. Rimane 
dunque il grosso problema della squadra azzurra da inviare 
a Wetzikon. 

Gigi Baj 
ARRIVO: 1. THALER PETER KLAUS (RFT), m. 24.840 in 

1 h. 07*; 2. Vagneur a 14"; 3. Di Tano a 2'30"; 4. Saronni A. 
a WQ"; 5. De Capitani a 4'10"; 6. Steekers (Olanda) a 4'30"; 
7. Kellers (Belgio) a 1 giro; 8. Saronni G. 9. Stone (Inghilter­
ra); 10. Panizza (GS Gis). 

La staffetta 4 x IO km di fondo 

Per la Finlandia 
sudata vittoria 

BRUSSON — Sulle nevi di Brusson, di fronte a una folla 
grandissima e sportivisslma si è forse corsa ieri la più 
grande e appassionante gara di staffetta 4 x 10 km mai vista 
in Italia. Dopo una battaglia avvincente con nelle prime due 
frazioni quattro nazioni (Italia, Finlandia, Germania Est e 
Norvegia) che si seguivano distanziate di pochi metri, un 
finale esaltante, con italiani e finlandesi per oltre venti chi­
lometri a controllarsi in un duello sensazionale. 

Il successo finale è andato al quartetto finnico (Harkonen, 
Lelnonen, Autio, Kirvesnieml) ed è dovuto all'ultimo frazio­
nista che con una astuzia eccezionale e una forma splendida, 
ha tallonato per chilometri Giulio Capitanio per poi staccarlo 
a due chilometri circa dallo striscione d'arrivo nonostante 
l'azzurro portasse a termine una prestazione personale e di 
squadra davvero decorosa. L'Italia che si è avvalsa dell'ap­
porto di Rupil, dello splendido Vanzetta e di un ritrovato De 
Zolt ha chiuso a soli 22" dai nordici davvero irresistibili — 
che per due anni a Brusson hanno portato via tutto. 

Alle spalle di queste due grandi nazionali più che mai in 
forma in vista del giochi olimpici si sono piazzate la Norve­
gia, la DDR (crollata dopo metà gara), e la Svezia che ha 
avuto in Ottoson il miglior frazionista in assoluto davanti 
a Harkonen e al nostro Vanzetta. La gara è stata incertissima: 
nella prima frazione prendeva il volo il giovane finnico Har­
konen che dava il cambio con 31" sul norvegese Haarstadt, 
32" su tedesco dell'est Krause e 35" su Rupil. 

Nella terza frazione cedevano i portacolori della DDR e De 
Zolt e Autio macinavano chilometri guardandosi a vista per 
dare il cambio in volata a Giulio Capitanio che precedeva 
Kieverniemi. Lo studente di Mikkeli dopo i continui attacchi 
di Capitanio, si involava per ottenere l'ennesimo trionfo fra 
due ali immense di folla per aspettare, dopo una manciata 
di secondi l'avversario di frazione per un abbraccio. 

Cesarino Cerise 
CLASSIFICA: 1. Finlandia, 2 ore 5"39" (Harkonen, Leinonen, 

Autio, Kierversniemi); 2. Italia, 2 ore 6'1" (Rupil, Vanzetta, 
De Zolt, Capitanio); 3. Norvegia, 2 ore 7'37" (Haarstad, Mik-
kelsplass, Seim, Braothen); 4. DDR, 2 ore 8'9"; 5. Svezia, 
2 ore 8'35"; 6. Italia B, 2 ore 9'13" (Ploner (Cocco, Polvara, 
Adami). 

solo nella grande piazza gre 
mita di gente dopo essete 
scappato sui Colle di Superga, 
Panizza primattore nel Giro di 
Reggio Calabria, nel Giro di 
Romagna, nel Midi Libre e in 
altre occasioni, Panizza duu 
volte quarto e tre volte quin­
to nella classifica finale del 
Giro d'Italia, Panizza quarto 
anche nel Tour, Panizza grega 
rio di lusso o mezza punta 
quando le circostanze lo n 
chiedono. 

« In Francia ho vinto il tap 
pone pirenaico che termina a 
Pau e sempre nel Tour, anno 
1974, mi ha tradito il gatto, 
sennò... ». 

« Il gatto? ». 
« Sì, il Colle del Gatto, o ti 

Col du Chat per dirla in fran­
cese, quella discesa piena di 
buche e di sassi Ero in com­
pagnia dello spagnolo Aja e di 
Poulidor, ero davanti a Mer­
chi e senza una foratura avrei 
vinto ad Atx les Bams col van­
taggio di trovarmi secondo sul 
podio di Parigi.. ». 

« E il dramma delle T^e C> 
me di Lavaredo? ». 

«Veramente un dramma. Eia 
il Giro del '67, il mio primo 
Giro d'Italia. Mi hanno rag 
giunto a cinquecento metri dal 
traguardo, poi hanno annul­
lato la tappa perchè Adorni, 
Gimondi, Motta, Anquetil, tut­
ti i miei inseguitori, erano ve 
miti su con le spinte. Io no 
Io ero l'unico ad essere mo 
Talmente pulito pur avendo 
sbagliato come gli altri il rap 
porto Avevo ìl 42x23 e quei 
tornanti ancora da asfaltare ri­
chiedevano un paio di denti 
in più ». 

« Sotto tutte le bandiere, o 
gni anno una squadra diversa 
per aumentare lo stipendio..» 

«E' il mestiere, faccio il mio 
interesse, guadagno abbastan 
za, ma non tanto se penso 
alla fatica». 

« Perchè hai lasciato Mo­
ser? ». , 

« Per il mio futuro. Perchè 
quando chiuderò la carriera 
Ernesto Colnago mi darà da 
lavorare ». 

a Saronni parta il tuo dia­
letto ». 

« Si, c'intendiamo, mi ascol­
ta, mi dà retta». 

« Il piccolo Panizza è dun­
que un grande consigliere... ». 

« In quanto a statura c'è 
uno spagnolo che non mi arri­
va alle spalle: si chiama Bel-
da. I consigli derivano dalla 
esperienza ». 

a I tuoi capitani come li giu­
dichi? ». 

« Dancelli aveva un tempe­
ramento eccezionale. Troppo 
guascone, purtroppo. Gbnondi 
è stato un esempio di serie­
tà, De Vlaeminck un opportu­
nista, Baronchelli rimane un 
enigma, Saronni è cresciuto in 
fretta forse perchè già uomo 
quand'era in fasce, Moser ha 
lutto meno la diplomazia, Vi­
sentlni manca di umiltà. E 
nessuno s'offenda per queste 
osservazioni ». 

Il ciclismo è nel cuore di 
Panizza. «E' stato una scuo­
la, mi ha fatto conoscere il 
mondo, mi ha tolto dalla me­
diocrità ». 

Si allena ogni giorno con 
scapolo e chi l'accompagna la­
menta la sua intransigenza, il 
suo modo di pedalare che è 
uguale a quello delle compe­
tizioni. Il « bagaj » è proprio 
tutto d'un pezzo, tutto per la 
bici. Moser lo rimpiange, Sa­
ronni lo ritrova, e anche nel 
1980 Wladimiro Panizza recite­
rà a voce alta. 

Gino Sala 

Lunedi 
Lunedi? mai visto un 

lunedi così bianco, limpido, 
allegro, addirittura 
divertente. 

Me lo ricordavo 
grigio, triste, noioso, 
il solito lunedi, insomma. 

Niente di strano, però. 
Questo è il primo giorno 
della mia settimana bianca, 
e inizia subito con gli sci. 

Perché qui la neve, le 
piste, la bravura dei 
maestri, gli impianti, tutto è 
fatto per sciare, sciare, 
sciare... 

Martedì 
...Sciare, sciare, ma la 

montagna in Piemonte 
non è mica tutta qui. 

E oggi, per esempio, 
mi va di-pattinare. 

E' divertente, anche se 
non sono molto bravo, 
e si fa amicizia, pattinando. 

E poi stasera, in 
discoteca, si pud rompere 
il ghiaccio. Potrebbe essere 
un'idea per quelle 
domeniche in cui non viene 
in mente nessuna idea. 

Una giornata 
alternativa potrebbe essere 
una giornata tutta relax. 

Non mi sembra una 
brutta idea, e poi facile da 
realizzare, qui. 

C'è il sole, la neve, 
l'aria pura, il silenzio, una 
sdraio, e sotto la sdraio, 
la terrazza di uno di quegli 
alberghetti deliziosi per 
i week-end e ancora più 
deliziosi durante la • 
settimana. 

Mi sento così rilassato 
che quasi comincio a 
preoccuparmi. 

Sarà normale? 

Giovedì 
- L'albergatore, un vero 

personaggio con quei 
baffoni, dice che non è 
grave e che mi passerà 
appena torno in città. 

E ride, lo comunque, 
visto che mi sento in 
forma, voglio fare una bella 
camminata con gli sci. 

E'bellissimo quando 
si passa nel bosco 
silenzioso, profumato e poi 
si esce in una distesa 
bianca e scintillante. 

E stanotte, sotto 
il piumone, che dormita! 

Tutto quello che vuoi sapere sul Piemonte Neve. sulle sue entusiasmanti « 
settimane bianche, sui suoi 81 centri invernali, lo trovi, tutto, in un • 
catalogo. Puoi ritirarlo presso gii Enti Provfodan per a Turismo, o presso le « 
À?iMwto Autonoma dì Soggiorno del Piemonte: oooure riceverlo a casa tua • 
compiando questo couiwn d^ j p > 0 ^ , J i L t e ^ L t f i l u ^ g IfKoJWQ « l l 
carMna «nule- a: Regione PMrenu tas«iMmft aj TtfUflìft • 
Via Magenta 12 • 10128 Torino. * 
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Venerdì 
Sì è vero, in montagna 

si prova un piacere spirituale, 
ma in Piemonte anche quelli 
più materiali non mancano. 

Eccone qualcuno: 
polenta, bagna cauda, 
agnolotti, fonduta, bolliti con 
satse verdi e rosse, 
fritto misto e poi "i Vini" 
e i formaggi... i formaggi! 
Dolce, la specialità della 
padrona, e spumante. E 
pensare che venerdì scorso, 
ho mangiato un panino, 
pomodoro e mozzarella, 

c senza neanche 

* -*- — --* origano. 

Saboto 
Quattro chiacchiere 

con uno scoiattolo non 
sono una cosa poi così 
straordinaria, qui. Piuttosto, 
sarà straodinario ripensarci, 
in città. 

E probabilmente mi 
verrà la voglia di rivederlo, 
lui, la neve e tutto il resto. 

Ma se in Piemonte ci 
sono tanti posti così belli e 
tanti scoiattoli così 
simpatici, ci saranno anche 
tanti altri sabati, e ' 
domeniche, da passare in 
montagna. 

3 » - ~ j 

Settimane bianche in Piemonte. 
Cognome. 
Nome 
Via 
C.A.P 
Pro» 

*<*' 

.Cina. 

Domenica 
Come, già domenica? 

Sì, ma è una domenica 
particolare. 

Oggi è la festa del 
paese - che fortuna! - c'è la 
banda, le ragazze in 
costume, e polenta e 
salsiccia per tutti. 

E poi si può fare a 
palle di neve con i 
ragazzini. 

E non vale pensare 
che domani è lunedi. 

i 
i 

Per centrare in pieno una vacanza. 
- w orizzonte 

u n i i ' ; -
Reaìope Piemonte. Assessorato alTurìsmo. 


